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PROGETTAZIONE DISCIPLINARE PER CLASSI PARALLELE
delle attività didattico-educative dei Dipartimenti

• Disciplina: INGLESE + Educazione Civica
• Classe: Terza – Scuola Secondaria di I grado
• Plesso di: __________________
• Anno Scolastico: 2026/2027
Premessa
La progettazione disciplinare dell'Istituto Comprensivo è stata elaborata tenendo conto del Curricolo Verticale d'Istituto. Essa costituisce un segmento del percorso di lungo termine che ha come finalità lo sviluppo, da parte degli alunni, della “competenza” e che, per questo, deve:
Determinare le mete formative da perseguire.
Ideare le esperienze di apprendimento (UdA) da far vivere agli alunni in relazione alle mete stabilite.
Definire i dispositivi di valutazione.
1.1 Parole condivise per la messa a fuoco della progettazione
Centralità della persona. L'alunno è posto al centro del processo educativo nella sua dimensione cognitiva, emotiva, relazionale e valoriale.
Personalizzazione. Percorsi flessibili che valorizzano talenti, bisogni educativi e stili di apprendimento di ciascuno.
Competenze. La progettazione è orientata sullo sviluppo delle competenze chiave europee, integrate con conoscenze e abilità disciplinari.
Curricolo verticale e per classi parallele. Continuità e progressione degli apprendimenti.
Essenzialità dei saperi. Selezione dei nuclei fondanti delle discipline e approfondimento delle conoscenze essenziali.
Interdisciplinarità. Collegamento tra discipline per favorire una visione unitaria della conoscenza e della realtà.
Cittadinanza. Educazione alla partecipazione democratica, alla responsabilità, alla sostenibilità e alla convivenza civile.
Orientamento. Accompagnamento dell'alunno nella costruzione del proprio progetto di vita e nella conoscenza di sé.
Inclusione. Valorizzazione delle differenze e garanzia di pari opportunità di apprendimento per tutti.
Comunità educante. Corresponsabilità tra scuola, famiglia e territorio nella crescita degli studenti.
Innovazione metodologica. Didattica attiva, laboratoriale, cooperativa e centrata sull'esperienza.
Digitale e Intelligenza Artificiale. Uso consapevole e critico delle tecnologie digitali e dell'IA come strumenti di apprendimento.
Valutazione formativa. Valutazione come supporto al miglioramento degli apprendimenti e allo sviluppo dell'autonomia.
1.2 Come si promuove l'apprendimento delle competenze
La progettazione disciplinare promuove l'apprendimento delle competenze attraverso:
Rivisitazione dello statuto epistemologico delle discipline → essenzialità dei contenuti.
Problematizzazione dell'apprendimento → sviluppo di conoscenze procedurali.
Didattica laboratoriale → operare per UdA → compiti di realtà → apprendimento come cognizione situata.
Competenze chiave europee e di cittadinanza come orizzonte costante della progettazione.
2. Le competenze chiave di riferimento
	Le 8 competenze chiave europee
	Le 8 competenze chiave di cittadinanza

	1. Competenza alfabetica funzionale
2. Competenza multilinguistica
3. Competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria
4. Competenza digitale
5. Competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare
6. Competenza in materia di cittadinanza
7. Competenza imprenditoriale
8. Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali
	• Imparare ad imparare
• Progettare
• Comunicare
• Collaborare e partecipare
• Agire in modo autonomo e responsabile
• Risolvere problemi
• Individuare collegamenti e relazioni
• Acquisire e interpretare l'informazione

	L'Unione Europea ha individuato le competenze chiave “di cui tutti hanno bisogno per la realizzazione e lo sviluppo personali, la cittadinanza attiva, l'inclusione sociale e l'occupazione”...
	In Italia tali competenze sono state richiamate nell'ambito del Decreto n. 139 del 22 agosto 2007 “Regolamento recante norme in materia di adempimento dell'obbligo di istruzione”...


CURRICOLO DISCIPLINARE DI LINGUA INGLESE – CLASSE III
(Sviluppato in conformità alle Indicazioni Nazionali per il curricolo)
3. Finalità della disciplina
Finalità dell'insegnamento dell'inglese
L'apprendimento dell'inglese consente di:
· comunicare efficacemente in contesti internazionali;
· favorire lo scambio linguistico e culturale;
· sviluppare cittadinanza globale e cooperazione tra i popoli;
· accedere al patrimonio culturale, scientifico e tecnologico mondiale.
Benefici cognitivi e personali
Lo studio della lingua inglese favorisce:
· sviluppo di memoria e concentrazione;
· pensiero critico e problem solving;
· flessibilità cognitiva e capacità di adattamento;
· resilienza;
· competenze relazionali ed empatia;
· riflessione metacognitiva sul proprio apprendimento.
Educazione interculturale
L'insegnamento dell'inglese promuove:
· rispetto delle diversità culturali;
· comprensione reciproca;
· dialogo interculturale;
· capacità di mediazione e collaborazione;
· apertura verso culture e prospettive differenti.
Approccio metodologico
Si privilegia una didattica:
· comunicativa e immersiva;
· centrata sull'uso autentico della lingua;
· non basata sulla semplice memorizzazione;
· orientata allo sviluppo del pensiero complesso e contestualizzato;
· fondata sull'interazione e sulla partecipazione attiva degli studenti.
Inclusione
L'inglese rappresenta uno strumento di inclusione attraverso:
· utilizzo di sottotitoli e audiodescrizioni;
· accessibilità dei materiali audiovisivi;
· partecipazione di tutti gli studenti, compresi quelli con disabilità;
· promozione della solidarietà e dell'inclusione sociale.
Dimensione culturale e digitale
Lo studio della lingua permette di:
· conoscere letteratura, cinema, musica e teatro in lingua inglese;
· accedere alle informazioni scientifiche internazionali;
· sviluppare alfabetizzazione digitale;
· utilizzare in modo critico social network e strumenti di intelligenza artificiale.
Obiettivi di competenza (QCER)
L'insegnamento mira al raggiungimento di:
· Livello A1 al termine della scuola primaria;
· Livello A2 al termine della scuola secondaria di I grado;
· livelli superiori nelle sezioni con inglese potenziato.
Percorso nella scuola secondaria di I grado
Si consolidano e ampliano:
· competenze comunicative orali e scritte;
· lessico e strutture grammaticali;
· confronto tra lingua italiana e inglese;
· utilizzo di testi autentici;
· conoscenza della civiltà e della cultura dei Paesi anglofoni;
· autonomia nell'apprendimento.
Competenze trasversali
Lo studio dell'inglese sviluppa:
· collaborazione;
· comunicazione efficace;
· problem solving;
· competenze interculturali;
· educazione alla sostenibilità (Agenda 2030, GreenComp);
· competenze digitali (DigComp 2.2).
Approccio immersivo
L'insegnante utilizza prevalentemente la lingua inglese durante le lezioni per:
· favorire l'esposizione continua alla lingua;
· aumentare sicurezza e spontaneità comunicativa;
· rendere l'apprendimento più naturale e significativo.

Parole chiave
Comunicazione – Intercultura – Inclusione – Pensiero critico – Competenza comunicativa – QCER – Cittadinanza globale – Digitale – Sostenibilità – Approccio comunicativo – Immersione linguistica – Metacognizione.
4. Traguardi per lo sviluppo delle competenze
L'alunno comprende brevi messaggi orali e scritti relativi ad ambiti familiari e alla vita quotidiana (scuola, famiglia, tempo libero).
Comunica in modo semplice e interagisce in brevi scambi quotidiani per chiedere e fornire informazioni personali.
Descrive oralmente e per iscritto, in termini lineari, aspetti della propria vita e del proprio ambiente.
Riconosce elementi culturali 

5. Obiettivi di apprendimento disciplinari (Articolati per nuclei fondanti)
	Nucleo Fondante
	Obiettivi Specifici di Apprendimento (Classe I)

	Ascolto (Comprensione orale)
	  Comprendere i punti principali di discorsi chiari in lingua standard su argomenti noti (scuola, tempo libero, attualità, ambiente, tecnologia).
  Identificare informazioni dettagliate e specifiche in brani audio, interviste, reportage ed estratti di notizie di moderata complessità.
  Comprendere la sequenza temporale e la causa/effetto in racconti, biografie ed eventi storici narrati oralmente.


	Parlato (Produzione e Interazione)
	  Interagire con relativa fluidità in situazioni di vita quotidiana, esprimendo opinioni personali, accordo/disaccordo, accordi e programmi futuri.
  Descrivere esperienze passate, eventi storici, sogni, speranze e ambizioni future sostenendo una breve argomentazione.
  Esporre brevi presentazioni strutturate su argomenti di civiltà, argomenti interdisciplinari (CLIL) o approfondimenti personali.


	Lettura (Comprensione scritta)
	  Comprendere testi scritti di varia natura (articoli di riviste per ragazzi, post di blog, lettere personali, brevi racconti e schede informative su tematiche ambientali/sociali).
  Estrarre informazioni implicite ed esplicite e cogliere il senso globale di testi complessi contenenti lessico d'uso frequente e strutture articolate.
  Riconoscere la struttura organizzativa di un testo argomentativo o narrativo (introduzione, sviluppo, conclusione).


	Scrittura (Produzione scritta)
	  Redigere brevi testi connessi e coerenti su argomenti noti (e-mail informali e formali, post di blog, recensioni di libri/film, report).
  Scrivere testi narrativi guidati rispettando la sequenza cronologica (Past Continuous e Past Simple) ed esprimere progetti futuri.
  Elaborare brevi testi argomentativi esplicitando opinioni, vantaggi/svantaggi ed esempi a supporto.


	Riflessione sulla lingua
	n terza la riflessione si sposta sull'integrazione dei tempi verbali, sulla subordinazione, sull'espressione del futuro, delle condizioni e delle esperienze di vita:
· L'asse delle esperienze (Present Perfect vs Past Simple): Uso del Present Perfect con ever/never, just/already/yet, for/since per parlare di esperienze di vita e azioni collegate al presente, in contrasto con la precisione temporale del Past Simple.
· L'asse del passato continuo: Uso del Past Continuous in opposizione al Past Simple (when / while) per descrivere azioni in corso d'svolgimento interrotte da un evento puntuale nel passato.
· L'asse del futuro: Distinzione ed uso consapevole delle diverse forme di futuro:
· Will per decisioni immediate, promesse e previsioni basate su opinioni.
· Be going to per intenzioni, piani futuri e previsioni basate su evidenze reali.
· Present Continuous con valore di futuro per appuntamenti fisso-programmati.
· Periodo ipotetico (Conditionals): Zero Conditional (fatti scientifici e verità generali) e First Conditional (ipotesi reali/possibili al futuro con if / unless).
· Forma passiva e discorso indiretto (Introduzione): Passive Voice al Present Simple e Past Simple per descrivere processi o fatti storici; primi elementi di Reported Speech.
· Connettivi e coesione testuale: Uso consapevole dei connettivi logici e temporali (because, although, however, so, first of all, in conclusion) per strutturare periodi complessi.
· 


6. Conoscenze e Contenuti Disciplinari
Competenze attese
  Comprendere e produrre testi orali e scritti complessi relativi a esperienze vissute, progetti futuri, temi di attualità, ambiente e tecnologia.
  Interagire in conversazioni di varia natura sostenendo una breve argomentazione ed esprimendo opinioni, accordo o disaccordo.
  Leggere e comprendere testi espositivi e argomentativi individuando informazioni principali, dettagli impliciti ed espliciti.
  Produrre testi articolati e strutturati (e-mail formali/informali, recensioni, racconti, brevi saggi) su argomenti noti o di interesse personale.
  Utilizzare criticamente strumenti digitali e risorse multimediali in lingua per l'auto-apprendimento e la ricerca.
  Confrontare aspetti socio-culturali dei Paesi anglofoni con la propria realtà, dimostrando consapevolezza interculturale.

Obiettivi specifici di apprendimento e Nuclei Fondanti – abilità-saper fare
Ascolto
·   Comprendere le linee essenziali di brevi conferenze, reportage, file audio/video e spiegazioni in lingua standard.
· Riconoscere l'intenzione comunicativa e lo stato d'animo dell'parlante in contesti vari.
· Estrarre informazioni specifiche e sequenze temporali da narrazioni orali e notizie.
Parlato
· Esporre presentazioni personali strutturate con l'ausilio di supporti visivi o digitali (anche in ottica d'esame).
· Partecipare a conversazioni ed elaborare brevi dibattiti esprimendo e giustificando il proprio punto di vista.
· Raccontare una storia, l'intreccio di un libro o di un film, e descrivere le proprie reazioni ed emozioni.
.
Lettura
· Comprendere articoli di giornale per ragazzi, post, testi divulgativi (CLIL) e brevi racconti letterari.
· Individuare la struttura di un testo (introduzione, argomentazioni, conclusioni) e le relazioni di causa-effetto.
· Ricavare il significato di termini non noti dal contesto generale.
Scrittura
· Scrivere e-mail formali ed informali rispettando i registri linguistici e il layout adeguato.
· Redigere testi narrativi e biografici coerenti utilizzando i connettivi logico-temporali.
· Esprimere opinioni personali scritte su tematiche ambientali, civiche e sociali (opinion writing).
Riflessione sulla lingua
· Riconoscere e applicare le strutture grammaticali complesse (Present Perfect, futuri, periodi ipotetici).
· Analizzare criticamente le interferenze tra italiano e inglese (falsi amici, sintassi della subordinazione).
· Applicare strategie di revisione ed autocorrezione sui propri elaborati scritti ed orali.
Conoscenze (Classe Terza)
Fonologia
· Intonazione espressiva per trasmettere emozioni, accordo, dubbio o enfasi.
· Riconoscimento e pronuncia dei suoni vocalici lunghi/brevi e del suono Schwa .
· Accento di parola (word stress) e modifiche fonetiche nei verbi di contesto (weak/strong forms).
Funzioni comunicative
· Parlare di esperienze personali ed eventi di vita non collocati nel tempo.
· Esprimere intenzioni, previsioni, promesse ed accordi futuri.
· Formulare ipotesi e condizioni reali (if-clauses).
· Esprimere opinioni, accordo, disaccordo, vantaggi e svantaggi su un tema.
· Chiedere e dare consigli o suggerimenti (Should / Why don't we...?).
Lessico
· Tecnologia, social media e comunicazione digitale.
· Ambiente, ecologia, cambiamento climatico e sostenibilità.
· Esperienze di vita, sogni, ambizioni e progetti di lavoro futuri.
· Sentimenti, emozioni ed espressione del punto di vista.
· Musica, cinema, letteratura e mezzi di informazione.
· Connettivi logico-temporali (although, however, because, so, in order to).
Grammatica
· Present Perfect: forme, uso con ever/never, just/already/yet, for/since e contrasto con il Past Simple.
· Past Continuous: forme e contrasto con il Past Simple (when / while).
· Le forme del Futuro: Will (decisioni estemporanee, previsioni), Be going to (intenzioni, evidenze), Present Continuous (impegni fissati).
· Periodo ipotetico: Zero Conditional e First Conditional (if / unless).
· Modali di consiglio e deduzione: Should / Shouldn't, Might / May.
· Cenni di Forma Passiva (Passive Voice) e Discorso Indiretto (Reported Speech).
Civiltà
· Istituzioni, storia e società del Regno Unito e degli Stati Uniti d'America.
· Agenda 2030, sviluppo sostenibile e cittadinanza globale nel mondo anglofono.
· Figure storiche, scientifiche o culturali rilevanti del mondo di lingua inglese.
Competenze digitali
· Utilizzare semplici strumenti digitali (LIM, tablet, PC) per svolgere attività di ascolto, lettura e consolidamento della lingua inglese.
· Accedere a piattaforme didattiche e applicazioni educative seguendo indicazioni guidate.
· Comprendere semplici contenuti multimediali (video, canzoni, immagini) in lingua inglese.
· Realizzare brevi elaborati digitali (presentazioni, cartelloni, immagini commentate) con il supporto dell'insegnante.
· Adottare comportamenti corretti e sicuri durante l'utilizzo delle tecnologie digitali.
7. Connessioni con l'Educazione Civica
• Nucleo: La Costituzione e la dimension europea. Promozione del valore del plurilinguismo come strumento di pace, dialogo interculturale e integrazione all'interno dell'Unione Europea. Sviluppo del rispetto reciproco attraverso l'analisi dei linguaggi della cortesia formale e informale.
8. Presentazione della classe – scheda da compilare
8.1 Dati identificativi
Disciplina: LINGUA INGLESE. Classe / Sezione: ____________________
Scuola: ____________________
Docente: ____________________
Anno scolastico: 2026/2027
Ordine di studio: Secondaria di Primo Grado
Tempo scuola: ____________________

8.2 Composizione della classe
	Totale alunni: ___
	Femmine: ___
	Maschi: ___

	Alunni stranieri: ___
	Alunni con disabilità: ___
	Alunni con DSA: ___


8.3 Storia della classe
	Alunni all'origine (1° anno)
	Alunni inseriti successivamente
	Alunni che hanno lasciato

	___
	___
	___


8.4 Livelli di padronanza delle competenze rilevati
	Livello di padronanza delle competenze
	N° alunni

	I fascia – AVANZATO (9/10). Alunni che dimostrano livelli di padronanza eccellenti...
	___

	II fascia – INTERMEDIO (8). Alunni che dimostrano livelli consapevoli di padronanza...
	___

	III fascia – BASE (7). Alunni che dimostrano livelli fondamentali di padronanza...
	___

	IV fascia – INIZIALE (6). Alunni che dimostrano livelli elementari...
	___

	V fascia – PARZIALE (5/4). Alunni che non hanno ancora pienamente raggiunto i livelli minimi...
	___


Dimensioni Trasversali del Curricolo
	Dimensione
	Evidenze nella disciplina (Francese)

	Educazione civica
	Consapevolezza delle radici linguistiche europee comuni.

	Orientamento
	Scoperta delle proprie attitudini comunicative nelle lingue straniere.

	Inclusione
	Valorizzazione dei diversi ritmi di assimilazione fonetica e scritta.

	Benessere e relazioni
	Uso di giochi di ruolo (role-play) per favorire la socializzazione.

	Sostenibilità
	Lettura di testi semplici legati alla tutela dell'ambiente e della natura.

	Cittadinanza digitale
	Consultazione e uso guidato di dizionari online e app.

	Intercultura
	Confronto costante tra usi, costumi e abitudini italiane e francesi.

	Parità e rispetto
	Abbattimento degli stereotipi culturali attraverso l'apprendimento.


9. Ambiente di apprendimento
9.1 Caratteristiche dell'ambiente di apprendimento
Si sviluppano prodotti autentici e compiti di realtà.
Si ancorano le strutture grammaticali e il lessico a esperienze concrete della vita quotidiana.
Si affida agli studenti la responsabilità della gestione delle attività (es. dialoghi di coppia).
Si favoriscono le capacità di autoapprendimento e l'attività metacognitiva.
9.2 Setting formativo dell'aula
• A platea: Per spiegazioni grammaticali frontali e verifiche scritte individuali.
• A gruppi: Per attività di cooperazione linguistica, creazione di cartelloni o dialoghi a 4-5 alunni.
• A ferro di cavallo / Agorà: Per esercitazioni di ascolto attivo, conversazione guidata e correzione corale della fonetica.
10. Scelte metodologiche
Approccio comunicativo: Centralità dell'interazione orale reale rispetto alle sole regole teoriche.
Metodo ludico e TPR (Total Physical Response): Canzoni, giochi fonetici e simulazioni dinamiche.
Flipped Classroom: Visione di brevi video nativi o ascolto di tracce a casa con rielaborazione attiva.
Tutoring tra pari e Didattica laboratoriale.
11. Procedimenti personalizzati per favorire il processo di apprendimento
	RECUPERO
	CONSOLIDAMENTO
	POTENZIAMENTO

	Semplificazione delle strutture sintattiche.
	Esercitazioni graduate per difficoltà.
	Approfondimento e rielaborazione autonoma.

	Uso di glossari illustrati e mappe.
	Attività di ascolto guidato aggiuntivo.
	Letture e video in lingua originale.

	Coppie di lavoro assistite (Tutoring).
	Studio autonomo assistito.
	Ruolo di tutor e coordinatore.


12. Verifica e valutazione
12.1 La valutazione formativa
La valutazione ha valore proattivo, accoglie l'errore fonetico o ortografico come tappa naturale del processo di apprendimento e valorizza i piccoli passi del progresso individuale.
12.2 Verifica e valutazione delle competenze
L'accertamento avviene tramite compiti di realtà (simulazione di un dialogo in un negozio o presentazione a un coetaneo francese), griglie di osservazione sistematica e autobiografie cognitive per l'autovalutazione dell'allievo.
13. Rapporti scuola-famiglia
La scuola assicura alle famiglie un'informazione trasparente e tempestiva sul processo di apprendimento linguistico e interculturale degli allievi tramite:
Assemblee dei genitori e incontri quadrimestrali.
Ricevimento settimanale e colloqui su appuntamento tramite il Registro Elettronico.
Annotazioni tempestive dei risultati delle verifiche orali e scritte.
Comunicazioni mirate in caso di difficoltà nell'apprendimento della lingua.
Portale web e canali istituzionali dell'Istituto.



14. Progettazione delle UdA
Macro-UdA 0 – Accoglienza e continuità – Orientamento: consolidamento dei prerequisiti in ingresso e prime attività di conoscenza reciproca.
Macro-UdA 1 – "NOI per il territorio: difendiamo il bene comune" (progetto d'Istituto applicato alla lingua francese).
14.1 UdA 1.2 – Dalla progettazione dei Dipartimenti
Tema comune: "Io, cittadino dell'Italia e dell'Europa" – riferito alla classe terza  della secondaria di I grado.
	Macrotema: NOI OGGI – I quadrimestre
	Macrotema: NOI NELLA STORIA – II quadrimestre

	UdA n°1
	UdA n°2
	UdA n°3
	UdA n°4

	La diversità come opportunità
(Il multiculturalismo nella società francese contemporanea, immigrazione, integrazione, i concetti di Liberté, Égalité, Fraternité).
Settembre-novembre
	UdA n°2
Proviamo a salvare l'ambiente
(I progetti ecologici nei paesi della Francofonia, lo studio del lessico sul clima, il riciclaggio e l'Agenda 2030 in lingua francese).
Dicembre-gennaio)
	UdA n°3
Immersi in grandi storie
(L'evoluzione dell'Unione Europea, la nascita dei trattati storici e il ruolo fondamentale dell'asse franco-tedesco. Lettura di brevi testi di narrativa).
Febbraio-marzo
	Io che progetto il mio futuro nella legalità
(L'orientamento scolastico superiore esposto in lingua, simulazione di professioni del domani, educazione alla cittadinanza europea attiva).
Aprile-maggio)

	Settembre-novembre
	Dicembre-gennaio
	Febbraio-marzo
	Aprile-maggio


14.2 Articolazione operativa
UdA multidisciplinari elaborate dai Consigli di classe in sinergia con le altre discipline.
UdA disciplinari (Francese) sviluppate a partire dal tema comune e coerenti con le mete del Dipartimento e del livello QCER atteso.
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